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RISCHIO INCENDI BOSCHIVI 
Il rischio incendi boschivi viene classificato tra i rischi antropici perché le cause di innesco raramente sono di 
tipo naturale, come mostra il grafico di seguito riportato: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Comune di Pinerolo data l’ampia superficie boscata che lo ricopre, è storicamente soggetto ad incendi 
boschivi episodici, come dimostra lo studio effettuato dalla Regione Piemonte e contenuto nel “Piano 
Regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli Incendi 
Boschivi 2007-2011”. 
Di seguito vengono riportate le caratteristiche degli incendi boschivi che si sono verificati nell’ambito 
territoriale del comune di Pinerolo, la cui analisi porta all’individuazione di una classe di rischio di 
appartenenza.  
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km2 n. n. % ha ha ha ha/ora n. n. ha ha  

49.9 0,09 0,00 44 0.4 4.0 1.0 0.04 0.4 0 0.2 0.2 2 

 
Tabella 1: Criteri di classificazione di rischio e valori per il Comune di Pinerolo - “Piano Regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli Incendi Boschivi 2007-2011”. 
 
Alla Classe di rischio numero 2 appartengono quei Comuni caratterizzati da un livello di pericolosità 
relativamente basso: gli eventi sono sporadici e di limitata superficie. 
Poiché il rischio incendi boschivi spesso interessa più Comuni contemporaneamente, il già citato Piano 
prevede anche un’analisi a livello di Area di Base, che raggruppa più comuni tra loro. Le Aree di Base 
costituiscono i riferimenti decentrati per l’organizzazione del servizio di estinzione, rispondono a criteri di 
omogeneità ambientale, socio-economica e amministrativa. In linea generale le Aree di Base coincidono con 
le Comunità Montane e, laddove il territorio in oggetto non sia montano, esse sono state create su base 
provinciale o, in caso di territori troppo eterogenei, a livello di Comandi Stazione del Corpo Forestale dello 
Stato. 
Il Comune di Pinerolo rientra nell’Area di Base denominata PINEROLESE PEDEMONTANO (indicata con il 
codice numerico 26) e comprende anche i Comuni di Cumiana, Cantalupa, Frossasco, Piossasco, 
Prarostino, Roletto, San Pietro Val Lemina, San Secondo di Pinerolo. 
In modo analogo a quanto fatto per i territori comunali, Anche alle Aree di Base è stata attribuita una classe 
di rischio così come per i Comuni.  
Di seguito sono sintetizzate le caratteristiche dell’AREA PINEROLESE PEDEMONTANO 26. 
 
 
 

Fig. 1: Frequenze relative per 

cause di innesco per incendi 

boschivi relativi al periodo 1990-

2001 della Regione Piemonte 

(tratto da Piano Regionale per la 

Programmazione delle attività di 

previsione, prevenzione e lotta 

attiva contro gli Incendi Boschivi 

2011-2014”). 
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n. n. % ha ha ha ha/ora  

0,29 0,018 100 4.7 0.3 149.6 0.30 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sulla base dei livelli e delle classi di rischio è stata definita la priorità di intervento. 
Le priorità di intervento sono da intendersi come priorità da seguire per la protezione del territorio dagli 
incendi. Esse valgono per tutti gli interventi di pianificazione, compresa la gestione dei mezzi aerei per 
l'estinzione. L’Area di base 26 ha priorità di intervento 5 (Bassa) e il Comune di Pinerolo priorità 
moderatamente bassa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nonostante il grado di approfondimento raggiunto da questi studi, è molto difficile prevedere il verificarsi di 
un incendio boschivo, anche se è possibile analizzare i periodi di maggiore frequenza, in termini di mesi e 
orario di innesco. 
Nel Comune di Pinerolo si assiste all’andamento caratteristico dei regimi pirologici delle regioni alpine con un 
massimo invernale - primaverile ed un minimo estivo, andamento opposto a quello tipico delle regioni 

Fig. 3: elaborazione tratta dal Piano Regionale 

antincendio boschivo 2011-2014.  

Fig. 2: L’area di base del Comune 

di Pinerolo è indicata con il 

codice 26. 

Tabella 2: Criteri di classificazione di rischio e valori per l’Area di Base 

denominata “26 – PINEROLESE PEDEMONTANO”  
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mediterranee, per motivi essenzialmente climatici; il momento della giornata di maggior frequenza di 
incendio è il primo pomeriggio, nelle ore fra le 12 e le 17. Questo fatto è importante parchè, conoscere i 
momenti della giornata in cui la frequenza e il pericolo di incendio sono mediamente più elevati, permette di 
organizzare più efficacemente il servizio di prevenzione ed estinzione. 
 
ANEMOMETRI: 
 

COMUNE BACINO CODICE 
STAZIONE 

STAZIONE UTM X 
ED50 

UTM Y 
ED50 

QUOTA 
SLM 
(M) 

PARAMETRO 

PINEROLO PO S3685 PINEROLO 370552 4973026 340 

Direzione vento 

Livello pioggia 

Temperatura 
dell’aria 

Velocità vento 

PRAGELATO PELLICE 261 
CLOT DELLA 

SOMA 
337795 4983288 2150 

Direzione vento 

Altezza neve 

Livello pioggia 

Temperatura 
dell’aria 

Velocità vento 

PRAGELATO PELLICE 095 
PRAGELATO – 

TRAMPOLINO A 
VALLE 

337847 4986187 1525 

Direzione vento 

Altezza neve 

Livello pioggia 

Temperatura 
dell’aria 

Velocità vento 

SESTRIERE PELLICE S2893 
SESTRIERE 

ALPETTE 
333556 4979878 2250 

Direzione vento 

Livello pioggia 

Temperatura 
dell’aria 

Velocità vento 

SESTRIERE PELLICE S3237 
SESTRIERE 
BANCHETTA 

335258 4981370 2480 

Direzione vento 

Altezza neve 

Livello pioggia 

Temperatura 
dell’aria 

Velocità vento 

SESTRIERE 
DORA 

RIPARIA 
108 

MONTE 
FRAITEVE 

331440 4982806 2701 

Direzione vento 

Temperatura 
dell’aria 

Velocità vento 

 
 
BOLLETTINI ALLERTA 
https://www.arpa.piemonte.gov.it/rischinaturali/rischi/pericoli-meteo/incendi-boschivi/incendi-
boschivi.html 
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